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Le irroratrici in un quadro normativo più severo

Fasce di rispetto
o Buffer zone

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da 
corpi idrici superficiali 
di 5 m per colture di altezza <50 cm,  piccola frutta (altezza <50 cm), 
di 10 m per la piccola frutta e altre con altezza >50 cm 
di 15 m per ornamentali, nuovi impianti fruttiferi e vite con altezza >50 cm), 
di 30 m per pesco, ciliegio, susino, albicocco, pomacee, altre da frutto

Molte etichette dei PF 
e praticamente tutte le nuove etichette
contengono frasi come questa:



Zone vulnerabili da 
Prodotti Fitosanitari 
(100 comuni delle risorgive)

Zone vulnerabili da nitrati
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La tutela della popolazione

Le irroratrici in un quadro normativo più severo

« Gruppi vulnerabili » le persone che necessitano di un’attenzione particolare nel 
quadro della valutazione degli effetti acuti o cronici dei prodotti fitosanitari sulla 
salute. Tale categoria comprende le donne incinte e in allattamento, i nascituri, i 
neonati e i bambini, gli anziani, i lavoratori e i residenti fortemente esposti ai 
pesticidi sul lungo periodo 
Reg. (CE) 1107/2009, art. 3 “definizioni”, punto 14

« Popolazione interessata » persone che potrebbero essere esposte al rischio di 
dispersione dei prodotti irrorati o che potrebbero accedere in prossimità o nelle 
aree trattate. 
Bozza D.Lgs. di recepimento Dir. 128, art. 10 “informazioni per il pubblico”

Diversi Comuni hanno introdotto nei Regolamenti di Polizia Rurale, 

specifiche norme per prevenire fenomeni di deriva, a tutela dei cittadini

Comuni della Val di Non (TN)

Comuni dell’area del Prosecco (TV)

Comuni della Valpolicella (VR)



Il gruppo di lavoro istituito dalla Regione del Veneto 
Dgr n. 107 del 5 nov 2009

Le irroratrici in un quadro normativo più severo

Si occupa di tutte le problematiche legate all’impiego dei PF

E’ interdisciplinare
 Direzione Reg. Agroambiente (condizionalità)

 Direzione Reg. Preventione (salute)

 Direzione Reg. Geologia (tutela acque)

 Servizio Fitosanitario Regionale (impiego dei PF)

 ARPAV – Serv. Valutazioni Ambientali (dati vendita)

 ARPAV – Serv. Acque Interne (analisi acque sup. e profonde)

 ARPAV – Serv. Osservatorio Suoli (dati suoli e analisi impatti)

 ARPAV – Serv. Meteorologico Teolo (dati meteo e analisi impatti)

 Sistema informativo Sett. Primario (informatizzazione)



Le irroratrici in un quadro normativo più severo

Tralasciando gli aspetti, pur fondamentali, legati 

 all’efficacia del trattamento, 

 all’efficienza delle attrezzature, 

 alla sicurezza dell’operatore,

si evidenzia come 

il CONTROLLO FUNZIONALE, finora effettuato su base 
volontaria, diventa un obbligo

Entro il 14 dicembre 2016, gli Stati membri fanno in modo che le
attrezzature per l’applicazione di pesticidi siano state ispezionate 
almeno una volta.   Dopo tale data potranno essere impiegate per
uso professionale soltanto le attrezzature per l’applicazione di 
pesticidi ispezionate con esito positivo. 
Direttiva 2009/128/CE, art. 8 – “Ispezione delle attrezzature in uso”

Irroratrici



L’esperienza precedente



L’esperienza precedente

Le prime esperienze risalgono all’inizio degli anni ’90; il servizio 
viene attivato nell’ambito dei programmi di assistenza tecnica 
specialistica, finanziati dalla L.R. n. 88 del 1980, art. 22
Sono interessate le province di Verona e Treviso

In seguito, dal 1994/5, il controllo delle irroratrici diventa un obbligo per 
le aziende che applicano l’Agricoltura Integrata o l’Agricoltura Biologica, 
e usufruiscono dei finanziamenti dei Piani di Sviluppo Rurale
(Applicazione del Reg. CE 2078/92 e successivamente Reg.1257/99)

Il servizio è stato poi promosso in maniera decisiva, a livello nazionale, con 
la Legge 5/11/1996, n. 578, che, nell’ambito del Programma Interregionale 
Agricoltura e Qualità, aveva previsto il finanziamento della cosiddetta 
misura 4, relativa a: “Impiego dei Fitofarmaci ed efficienza distributiva delle 
irroratrici”



Il Veneto, con l’approvazione della D.G.R. n. 2640 del 14/07/1998 aveva 
avviato il programma e finanziato una serie di azioni per far conoscere e 
potenziare il servizio (P.I. Misura 4,  1998 - 2004) 
 corsi di formazione per tecnici,
 contributi per l’acquisto dei banchi prova, 
 la pubblicazione e la diffusione di materiale divulgativo,
 altre iniziative di sensibilizzazione

I cantieri autorizzati dalla Regione Veneto, a seguito di tali disposizioni, 
sono stati 11. 
Per quanto riguarda l’attività svolta, dai dati riferiti al periodo 2004 –
2006, le verifiche si sono attestate su circa 400 – 500 irroratrici all’anno.

Negli ultimi anni si stimano circa 300 controlli/anno, rispetto ad un 
numero di irroratrici che supera attualmente le 50.000 unità

(550.000 in Italia, 55.000 in Veneto – dati censimento 2000
Altri Paesi Europei: Francia 350.000, Spagna 210.000, Germania 180.000

L’esperienza precedente



Il controllo 
funzionale 

diventa 
obbligatorio



Il controllo funzionale diventa obbligatorio

Direttiva 2009/128/CE

Stato dell’arte nel recepimento della Direttiva 

Il D.Lgs. di recepimento doveva essere approvato entro il 26 
novembre 2011. E’ in corso la fase di consultazione sul testo. 
L’approvazione è prevista per inizio maggio

Il Piano d’Azione Nazionale deve essere approvato entro il 26 nov 
2012.
E’ stato istituito, su iniziativa del Min. Ambiente, un Tavolo Tecnico, 
articolato in 4 gruppi di lavoro
Una prima bozza dei documenti deve essere pronta entro fine marzo

Il GRUPPO 2 si occupa della stesura delle parti relative a
art. 8 - Ispezione delle attrezzature in uso 
art.13 - Manipolazione e stoccaggio dei pesticidi e trattamento dei 
relativi imballaggi e delle rimanenze 



Non possiamo aspettare il 2016 !

Il controllo funzionale diventa obbligatorio

La Regione del Veneto, con DGR n. 1158 del 26 luglio 2011 
ha provveduto alla riorganizzazione del servizio di controllo funzionale e 
taratura delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, in 
modo che, almeno a partire dal 2012, i controlli vengano realizzati nel pieno 
rispetto della Direttiva 128 e i relativi attestati di funzionalità siano 
riconosciuti a tutti gli effetti.

Per questo la DGR recepisce e adotta le procedure definite nei documenti 
predisposti dal gruppo di lavoro ENAMA

Affida le competenze all’Unità Periferica per i Servizi Fitosanitari

E’ stata prevista una collaborazione con l’Università di Padova – TeSAF 
per tutti gli aspetti di carattere specialistico



Cosa prevede la DGR n. 1158/2011

Il controllo funzionale diventa obbligatorio

I Centri Prova

Requisiti richiesti per l’autorizzazione

 avere almeno 1 tecnico abilitato 

 avere la disponibilità delle attrezzature idonee per B, A, S

 essere in grado di effettuare semplici interventi e sostituzioni

 disporre dei supporti informatici 

Impegni da rispettare 

 rispettare le metodologia ENAMA per il controllo funzionale e la taratura

 comunicare agli agricoltori le condizioni di accesso al servizio

 compilare e archiviare la documentazione

 trasmettere ogni tre mesi i dati sui controlli effettuati 

 sottoporsi ai controlli



Codice Nominativo Centro Prova Comune (Prov.)

VE01CP AGRIDINAMICA S.r.l Nove (VI)

VE02CP GENESINI MACCHINE AGRICOLE snc Belfiore (VR)

VE03CP CENTRO SERVIZI SVILUPPO AGRICOLO srl Verona (VR)

VE04CP AGRICOLTORI srl Rovigo (RO)

VE05CP PROGETTO NATURA STUDIO ASSOCIATO S. Lucia di Piave (TV)

VE06CP VIGNOLI DI VIGNOLI NICOLA S. Pietro Polesine (RO)

VE07CP CAFFINI SPA Palù (VR)

VE08CP IMPRESA VERDE ROVIGO srl Rovigo (RO)

VE08CP CLAUT S.N.C. DI CLAUT FRANCESCO & C. Portogruaro (VE)

VE10CP AGRI.SA.MAR. SAS.  Valpolicella (VR)

I Centri Prova autorizzati in Veneto 

Il controllo funzionale diventa obbligatorio

Quanti C.P. sono necessari ?



Il controllo funzionale diventa obbligatorio

Mutuo riconoscimento dei Centri Prova 
autorizzati da altre Regioni

I Centri Prova autorizzati da altre regioni possono effettuare il servizio di 
controllo funzionale e taratura, a favore di utenti del Veneto, alle stesse 
condizioni previste per i Centri autorizzati dal Veneto. 

A partire dal 14 dicembre 2011 dovranno operare secondo la metodologia 
ENAMA.

Al fine di permettere i controlli da parte della struttura competente, e a 
garanzia degli utenti che accedono al servizio, il responsabile del Centro 
Prova dovrà presentare una richiesta iniziale di riconoscimento alla regione.

La struttura competente potrà, come prescrizione, richiedere la preventiva 
comunicazione delle date e dei luoghi presso i quali il Centro Prova andrà ad 
operare.



Il controllo funzionale diventa obbligatorio

Abilitazione Tecnici

A fine novembre 2011 è stato realizzato un apposito “Corso di 
formazione per tecnici abilitati al controllo funzionale delle irroratrici”
Presso la Facoltà di Agraria, Dip. TeSAF

Il Corso comprendeva 40 ore di lezioni, ed esame finale costituito da 
parte teorica e pratica

Sono stati abilitati 32 tecnici. Ognuno di questi faceva riferimento ad 
un’organizzazione sindacale, o ad un’associazione produttori, cantina, 
cooperativa, ditta costruttrice o officina di riparazione di irroratrici.



Il controllo funzionale diventa obbligatorio

Condizioni di accesso per gli utenti che 
richiedono il servizio ai Centri Prova

Le aziende agricole o altri utenti professionali, devono presentarsi presso 
le sedi dove si effettuano i controlli rispettando le seguenti condizioni:

- se possibile, e comunque nel caso in cui sia prevista anche la taratura, 
con la stessa trattrice normalmente impiegata negli interventi fitosanitari, 

- con gli elementi di trasmissione del moto e con i dispositivi di protezione a 
norma; 

- con l'irroratrice ben pulita all’esterno e all’interno 

- con il regolatore di pressione funzionante 

- se viene prevista anche la taratura, si deve disporre dei dati relativi alle 
principali coltivazioni: specie, forme di allevamento, sesti d'impianto ecc.

In caso contrario, il personale del Centro Prova ha la facoltà di 
rifiutare l’esecuzione del controllo



Conclusioni



Conclusioni …. e proposte

L’obiettivo che la Regione Veneto si è proposta rivedendo l’organizzazione del 
servizio di controllo funzionale delle irroratrici è finalizzato a porre in essere le 
condizioni per rispettare quanto previsto dalla normativa comunitaria

Per raggiungere tale obiettivo devono tuttavia essere adottate le necessarie 
disposizioni nazionali. 

Il nodo da sciogliere sarà sul come far partire i controlli su larga scala, in tutte le 
regioni. L’esperienza di questi anni dimostra che le sole azioni di sensibilizzazione 
riescono a coinvolgere una percentuale minima di aziende. 

Si dovrà necessariamente fissare delle scadenze, ad esempio legate all’età delle 
attrezzature, in modo da garantire un graduale avvio e una distribuzione nel tempo dei 
controlli. 

Oppure ….?

Il nodo: come far partire i controlli

…. ci troveremo nel 2016 con 50.000 irroratrici da 
controllare



Un altro aspetto importante riguarda la raccolta e gestione dei dati 
relativi ai controlli.

Queste informazioni dovranno entrare nel fascicolo aziendale, e saranno 
un presupposto per ricevere i contributi comunitari (condizionalità)

Inoltre la direttiva 128 prevede l’invio da parte degli Stati Membri, di 
periodiche relazioni sui progressi realizzati nell'attuazione delle misure 
previste

In ogni caso gli operatori del settore agricolo devono e possono 
dimostrare alla UE e ai suoi cittadini che hanno a cuore l’ambiente in cui 
vivono, anche al di là degli obblighi di legge.

Conclusioni …. e proposte

La gestione dei dati



Grazie per 
l’attenzione


